
 

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 
DIREZIONE CENTRALE GESTIONE TRIBUTI E MONOPOLIO GIOCHI 

 

Prot. n . R.U. 31637 

VISTO il D.P.R. del 08/04/1998 n. 169 concernente le norme per il riordino della disciplina 

organizzativa, funzionale e fiscale dei giochi e delle scommesse relativi alle corse dei cavalli, 

nonche' per il riparto dei proventi, ai sensi dell'articolo 3, comma 78, della legge 23 dicembre 1996, 

n. 662; 

 

Visto il decreto legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, recante norme per il riordino dell’imposta 

unica sui concorsi pronostici e sulle scommesse, a norma dell’articolo 1, comma 2, della legge 3 

agosto 1998, n. 288; 

 

Visto il decreto n. 2006/CGV/575 del 28 agosto 2006  di approvazione della convenzione tipo per 

l’affidamento dei servizi relativi alla raccolta giochi pubblici di cui all’articolo 38, comma 4, del 

decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni ed integrazioni dalla legge 4 

agosto 2006, n. 248; 

 

VISTA la convenzione di concessione n. 4315 per la raccolta giochi pubblici di cui all’articolo 38, 

comma 4, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni ed integrazioni dalla 

legge 4 agosto 2006, n. 248 da parte della Società HIO UNIPERSONALE SRL; 

 

Visto il verbale della verifica effettuata dall’Ufficio dei Monopoli per la Puglia - Basilicata - Molise 

– sede operativa di Foggia, presso la sede del punto di gioco ippico n. 30175, di cui è titolare il 

Concessionario HIO UNIPERSONALE SRL, a San Giovanni Rotondo Via Luigi Capuano n. 23, 

che ha riscontrato l’assenza del predetto punto e che presso il suddetto indirizzo era presente un 

portone condominiale; 

 

Vista la nota prot. n. 104801 del 3/11/2015 con la quale è stato avviato il procedimento di 

decadenza della concessione 4315 prevista ai sensi dell’ articolo 23, comma 2, lettera d), a motivo 

del mancato versamento delle somme dovute, dell’articolo 20, comma 3 a motivo del mancato 

adeguamento della garanzia, dell’articolo 22, comma 2 a motivo della sospensione non autorizzata 

della raccolta di gioco;  

 

Considerato che il Concessionario in questione si è reso irreperibile agli indirizzi della sede legale 

(via Monte San Michele 20/22) della residenza del rappresentante legale (Via San Domenico Savio 

5) e della società (Via Santa Croce 4) e, pertanto, non è stato possibile notificare l’avviso dell’avvio 

del procedimento di decadenza  in quanto il destinatario è “sconosciuto”; 

 

Visto l’art. 23-quater del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con Legge 7 agosto 2012, n. 135, con 

il quale viene disposto, a partire dal 1° dicembre 2012, l’incorporamento dell’Amministrazione 

autonoma dei monopoli di Stato nell’Agenzia delle Dogane, assumendo la denominazione 

“Agenzia delle Dogane e dei Monopoli”; 

 

D I S P O N E 

 

per i motivi indicati in premessa ed ai fini della tutela dell’interesse erariale, la decadenza: 

 

 



 
 

della convenzione di concessione n° 4315 per l’affidamento dell’esercizio dei giochi pubblici di cui 

all’articolo 38, comma 4, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni ed 

integrazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 stipulata con la società HIO UNIPERSONALE 

S.R.L., con sede legale in Via Monte San Michele 20/22 a San Giovanni Rotondo (FG) e sede legale 

in Via Santa Croce n.4 a San Giovanni Rotondo, con immediato distacco del collegamento con il 

Totalizzatore nazionale. 

 

La pubblicazione del presente provvedimento sul sito internet dell’Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli tiene luogo della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ai sensi dell’art. 1, comma 361, 

della legge 24 dicembre 2007 n. 244 così come modificato dall’art. 3, comma 16, del D.L. 2 marzo 

2012, n. 16, convertito dalla legge 26 aprile 2012, n. 44. 

 

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso dinanzi al competente Tribunale amministrativo 

regionale, entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione sul sito Internet dell’Agenzia 

delle Dogane e dei Monopoli. 

 

Roma, lì 31 marzo 2016 

             IL DIRIGENTE 

Pietro Ferrara  

 Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

 Ai sensi dell’art. 3, comma 2 D.Lgs 39/1993 


